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Mikhail Gorbaciov 
ex presidente Urss 

«Già nell'80 non davo soldi al Pei» 
È ripartito Mikhail Gorbaciov, dopo una settimana in gi­
ro per l'Italia a portare la novella di un mondo libero dai 
conflitti, dalle catastrofi ambientali, dal culto della vio­
lenza Uno sguardo rivolto al futuro, quello del premio 
Nobel per la pace che ha cancellato muri e steccati, ma 
costretto in queste giornate italiane a riguardare il pas­
sato, dopo il polverone suscitato dalle dichiarazioni sui 
finanziamenti sovietici al Pei 

PAOLA RIZZI 

• MILANO Sono le 11 del mattino 
quando Raissa e Mikail Gorbaciov 
si imbarcano a Lmate per Mosca 
dopo una settimana passata in Ita­
lia a intrecciare rapporti economici 
con imprenditon per far fluire ca­
pitali freschi nella Russia del disse­
sto economico e finanziano Una 
settimana trascorsa soprattutto a 
parlare di pace di denuclearizza­
zione mondiale della nuova sfida 
della governabilità dei processi e 
dei conflitti intemazionali davanti 
a platee sempre numerose e at­
tente, di gente comune arrivata ad 
ascoltare il premio Nobel per la pa­
ce 1 uomo della perestroika e delle 
nuove speranze che ha cancellato 
i mun e aperto la strada al nuovo 
ordine del mondo Un cammino 
difficile e irto di nschi come non si 
0 stancato di ripetere in questi gior­
ni ogni volta che ne ha avuto oc­
casione Ma in questo nuovo ba­
gno di folla non è mancata la nota 
amara le polemiche sulle sue di­
chiarazioni a proposito dei finan­
ziamenti sovietici al Pei domande 
npetute continuamente dai giorna­
listi che hanno sollecitato anche la 
cunosità di un magistrato romano 
Mana Monteleone 

Nella saletta della Sea di Lmate 
poco pnma della partenza t CN lea 
der concede qualche minuto per 
un bilancio sul suo viaggio italiano 
Ma pnma che arrvn I interprete nel­
la stanza si affaccia il segretano di 
Alleanza Nazionale Gianfranco Fi­
ni informato della presenza dei-
1 ex presidente che nei giorni scor­
si ha detto di ritenere valida la tesi 
ufficiale che An non si «identifichi» 
con i fascisti Fini non vuole perde­
re I occasione di un incontro «stori­
co» ma dopo qualche minuto di si­
lenzioso imbarazzo - 1 interprete 
non arriva - se ne va al suo imbar­
co senza aver potuto pronunciare 
una sola parola 

Presidente Gorbaciov, la que­
stione del finanziamenti al Pel 
ha monopolizzato l'attenzione 
sulla sua permanenza In Italia. 
Addirittura si è mosso un magi­
strato da Roma per venire a par­
lare con lei. 

Sì icn e venuto il sostituto procu­
ratore Monteleone però io non 
1 ho incontrata perche non crede­
vo che fosse veramente necessa­
rio Ovviamente non metto in dub­
bio questa visita era una mossa 
normale naturalmente suscitata 
dalla polemica sui giornali Sem­
bra che qualcuno in questo paese 
abbia bisogno di questa polemi­
ca no ' Comunque da quanto ho 
capito per il magistrato era suffi­
ciente una mia dichiarazione 
scritta basata naturalmente sulle 
mie dichiarazioni alla stampa 
L ho rilasciata trasmettendola ai 

giudici attraverso il mio consiglio 
reZaglad n Tutto qui 

Nel merito? 
La sostanza e la seguente Quan­
do io ero già membro del Politbu-
ro I ufficio politico cioè a comin­
ciare dal 1980 questo ufficio ap­
provava le decisioni per I assisten­
za finanziaria agli altri partiti prc 
levati dal fondo comune Neil 80 
quando io sono entrato a farne 
parte il Pei non figurava più negli 
elenchi dei partiti ai quali andava 
questo aiuto Quindi già cinque 
anni pnma dell 85 cioè dell anno 
in cui sono stato eletto segretano 
generale del Pcus era chiusa la 
questione dell aiuto finanziano al 
Pei Anche se il (ondo comune esi­
steva ancora e ricordo che nell 85 
essendo già segretario generale 
io insieme con gli altri membri 
dell ufficio politico ho preso deci­
sioni del genere ma che riguarda­
vano altri partiti non il Pei I versa­
menti comunque ormai avevano 
un importanza più che altro sim­
bolica Piano piano questo fondo 
comune dopo qualche anno e sta 
to chiuso 

Per altri partiti Intende partiti 
comunisti di altri paesi, quali? 

A voi giornalisti ho già dato un 
consiglio prestate più attenzione 
alle dichiarazione di qualche an­
no fa dell ex direttore della Cia 
Colby che ha detto di aver distri 
buito 50 milioni di dollari in un an 
no più o meno Nel nostro fondo 
comune di assistenza 50 milioni di 
dollari non li abbiamo mai avuti 
Vedo però che nessuno sembra 
interessato a quei fatti 11 che vuol 
dire che qualcuno vuole trovare 
un motivo qualsiasi per compro­
mettere le forze di sinistra Che si­
gnifica vi state preparando alle 
elezioni di marzo' Secondo me gli 
italiani dovrebbero giudicare i 
partiti in base ai loro programmi 
Invece si vogliono rispolverare fat­
ti che appartengono al periodo 
della guerra fredda e della con­
trapposizione ideologica e in 
compenso nessuno parla di un al­
tro fatto noto quei 10 miliardi di 
dollari ricevuti da un altro partito 
Ma questa pagina ormai 1 abbia­
mo voltata Stiamo /ivendo in un 
altro mondo e bisogna pensare ad 
altre cose Ieri parlando con degli 
operatori economici ho fatto una 
dichiarazione che e stata accolta 
con entusiasmo ho detto che sia­
mo noi in Russia ad aspettare i vo­
stri aiuti finanziari non siamo af­
fatto contrari E credo che sarà uti­
le anche per voi italiani e una col 
laborazione che ha delle grandi 
prospettive Gli altri fatti interessa­
no gli speculatori politici Ma cre­
do che gli italiani lo sappiano So­
no arrivato poco dopo la terribile 
alluvione che ha colpito il Nord e 

ci tengo a ribadire il mio cordoglio 
per gli italiani soprattutto per le 
famiglie che hanno perso qualcu­
no per quelli che hanno perso tu'-
to C e molta gente che deve esse­
re aiutata Mi pare più importante 
che riparlare di questioni ormai 
sorpassate 

Rispetto alle sue precedenti vi­
site, quali sono le differenze: 
che Italia ha trovato? 

Ho scoperto delle profonde tra­
sformazioni Le strutture politiche 
sulle quali si reggeva la vecchia 

Makacov/Agf 

democrazia sono crolla'e perche-
la gente ha capito che i vecchi 
meccanismi hanno alienato la 
gente dalle decisioni I cittadini 
hanno visto che la burocrazia era 
troppo forte e danneggiava la de­
mocrazia Ora state cercando le 
vie d use ta alla situazione prece 
dente Ed è importante non sol 
tanto per voi ma per tutti perche 
dappertutto nel mondo ci sono 
delle trasformazioni in atto Ades 
so 1 apparato burocratico della 
Russia e più esteso dell apparato 

burocratico che prime esistevd in 
tutte le ex repubbliche sovietiche 
e la vostra corruzione in confronto 
alla nostra e quella di un asilo ni 
do Condivido assolutamente que 
sta ncerca di un espansione della 
democrazia perche i cittadini non 
si sentano più solo rotelle in un 
meccanismo Direi comunque 
che in Italia la strada di queste tra­
sformazioni è ancora lunga Co 
stellata di molte discussioni molte 
battaglie politiche 

In una delle sue conferenze si è 
soffermato sulla questione della 
funzione che deve avere lo Sta­
to, di regolatore rispetto alla li­
bertà del mercato. Cosa ne pen­
sa di un presidente del consiglio 
che è tuttora proprietario del 
monopolio privato dell'Informa­
zione, con consistenti Interessi 
della grande distribuzione e del­
ie assicurazioni? 

Ovviamente tocca a voi decidere 
chi eleggere Però credo che un 
uomo che è stato eletto primo mi­
nistro ed è un grande proprietà 
no dovrebbe delegare la gestione 
delle proprie attività ad un altro 
jd un terzo che dovrebbe essere 
indipendente totalmente indi 
pendente È una regola normale 
in tutti i paesi democratici che il 
pnmo ministro il presidente non 
possa effettuare lobbv per I inte 
resse dei parenti o degli ex colla 
boraton ò un problema di regole 
Se non ci sono delle regole do 
vrebbero essere inventate e credo 
che il primo ministro stesso debba 
avanzarle credo che sia suo inte­
resse per essere invulnerabile 

L'Ingresso di An nel governo è 
stato inizialmente letto, in cam­
po intemazionale come un salto 
all'lndletro, un abbraccio perico­
loso con la destra neofascista. 

Ho detto solo che non credo che 
An e il fascismo possano essere 
semplicemente identificati In pn 
mo luogo eredo che gli italiani 
non siano fascisti Questo fatto ha 
un importanza cruciale La stessa 
Alleanza nazionale ha precisato 
la sua posizione a questo proposi 
to perchè non ci fossero più dub­
bi Non credo che dopo gli inse­
gnamenti della stona gli italiani 
possano sostenere il fascismo 
Forse e e qualche pazzo che può 
esprimere idee fasciste ma non 
appoggiate dalla maggioranza del 
popolo 

In queste giornate italiane lei ha 
più volte espresso le sue preoc­
cupazioni per la situazione in 
Bosnia, ha parlato dell'esigenza 
di costituire un consiglio di sicu­
rezza regionale dell'Onu, euro­
peo. 

lo penso che ci sia spesso troppa 
vanita Persino potrei dire e etrop 
pò panico Ogni tanto credo che 
questo panico sia addirittura orga­
nizzato Si costruisce una specie 
di apparenza del panico Per po­
ter continuare a pescare nelle ac­
que torbide ed evitare di assu 
mersi una responsabilità politica 
Questo è assolutamente da con 
dannare in primo luogo perchè il 
nschio è quello di ritornare pnma 
o poi ali epoca delle guerra fred­
da in secondo luogo perchè que­
sto significa ancora nuove vittime 
nuova tensione più sangue aHon-
tanando la soluzione del conflitto 

Democrazia passiva 
e sistema bipolare: 
due sfide per il Pds 

MARCO MINNITI 

I L RIACCENDERSI del dibattito e delle J is iussin i ter 
no al problema dei partiti non soliamo e uni i i n in ] or 
t inte e positivo ma rappresenta la spia di un disici i de 
mocraticoe istituzionale la cui soluzione si ntn u n J 
le prospettive del paese Dopo 1 i tu eco tiene ' i l i / / ito 

___ contro i partiti in cui si sono mescolati spesso con s, 
piente malizia la giusta e necessaria ripulsi ci rtro li detei C M 
zioni partitocratiche con il disegno di pnv ire parti dee si ci 
paese di strumenti autonomi di tutela e rappresentai / i il i< 1 > 
dei partiti riemerge come uno dei tasselli del complesse mos ncc 
indispensabile per garantire la democrazia in It ili i Ji | u d il i 
posizioni che si assumono nel dibattito su questa juestio e )es 
sibilo leggere in controluce quel che realmente s i p n s n s | io| 
ne sulla vicenda decisiva della prospettiva democratica ne ' in s ì 
paese 

È del tutto evidente che nelle proposte di seriori impe rt un 1(1 
-Polo affiora un fastidio di fondo verso qualsiasi I irm i d >a i / 
/azione autonoma dei cittadini Un fastidio che ir i / J d i 1 itaci r 
ai partiti per estendersi contro qualsiasi form i di urc,jii v i i > e 
movimenti sindacati associazionismo volont jn i to L u i u ' r i 
propria strategia li cui obiettivo è quello di blindare xjtcr ne r i 
incerti per garantirne la sopravMven/a nel tempo II ni issn i delh 
democrazia possibile diventa in questo disegno la co ìccssu IH 
alla gente parcellizzata di esprimere (meglio se d nanl i il te li i 
sore^i opinioni o giudizi sui problemi e le loro soluzioni 

Si può assentire e dissentire Ma mente di più U H I U T O M I I 
passiva quindi in cui il cittadino non ha mai diritto di m/i i iv 
Un meccanismo in cui la «fatica- di individuare ed e labcv in prò 
blemi e quella di proporre e gestire soluzioni rest ino se npn ce 
munque saldamente in mano ai poteri forti le cui strutturi di s r 
zio ormai senza più alcuna concorrenza assorbo io attruvers u 
complesso gioco di specchi tutte le (orme della p mi cip izif in 
del controllo 

L attuale configurazione di Forza Ita la e tigli ì e sirun e t< 
questo impianto La sua nluttanzi a fissare qualunque ret;ol i di 
mocratica al proprio interno (sono perfino state sospese ufi c u 
mente per tre anni quelle poche peraltro vaglie e ncc ne eie 
erano state fissate) è conseguenza del suo essere un pul i to pei 
cosid.re a «vocazione monarchica in cui il comando più che 11 p 
tralizzato appare unico una piramide capovolt i dove la le gittim i 
/ ione delle strutture intermedie e dei gnippi dirige riti n divi rsi i 
velli è rigidamente monocrutica 

Inutile dire che se il sistema politico Hall ino si d j v i ssi ri u K 
ali esistenza di strutture simili a Forza Italia si re 1I1//1 n bbc u n s i 
stanziale ed effettivo impedimento dei eilt ìdini ali ice ssi i i l i 
formazione di qualsiasi volontà politic i aulonom i h di uso J s 
gnificati 1 orientamento di Forza Italia di attatea'i quelle in i 
giuridiche che possono consentire alla luce del se li i n niod 
trasparente la nascita o il mantenimento di stanne nti di eie n K M 
zia autonoma a partire dai partiti 

Il recalcitrare della Lega partito con spiccile e ir itti i siici i 
popolari anche se con radicamento geograt carne ntc e i t i senti 
rispetto ai modelli organizzativi via via proposti d ì I i r i li ih 
(unificazione coordinamento del Polo'ce i p irte d jm 

A NCHE LA voracità lotti/7 ìtrice di Mie in / i nazio ì ilo 
che rischia di far impallidire i tasti de 11 vecchi 11 i m o 
crazia corrotta trova radici in questo li nome! I ini 
da un lato finge I approdo liberal democratico djH u 
tro punta ad accaparrarsi pezzi di potè re e In t, i e e i 

^^m___ sentano inserimento e conquista del maggio' lui i i > 
possibile di spezzoni dei poteri forti di tipo estrapolale o 

La ques'ione delle regole di una democrazi J dell iltern inz i 
ippare dunque del tutto decis va E non si tratta certo di n d i b i U i 
to accademico non sfugge a nessuno come gli itti compiuti e1 il 
governo in queste settimane abbiano seguito dinamiche s; esso 
esplicitamente1 configgenti con principi eie me n'ari di a, irunzia de 
mocratica 

In questoC[uadro il problema vero del Pds non è certo quello eli 
decidere se esistere o sciogliersi ma di lavorare per diventare vi t i 
mente un partito al servizio di un progetto capace di garantite au 
tonomia ai cittadini e al loro diritto di iniziativa II sistc-m i na r i c i 
Mario spinge alle aggregazioni e costituisce una leva potente pc r 

mettere insieme speranze simili o contigue abbassando il tasso di 
nssosita che impedisce I emergere del positivo Tuttavia non ipp i 
re ancora definita una prospettiva di tipo classicamente bipol ne 

Sarebbe un grave errore tentare di eancell ire con un i di e isio 
ne tecnica le storie di identità e diversità del nostro paese ci e e 
stituiscono un patrimonio prezioso utilizzabile in una locjca di ri 
eiproche Garanzie e di grande tolleranza Un progetto di ni un i e 
di innovazione del Pds deve fino in fondo misurarsi con que sti ne 
di e accettare una duplice sfida sapendo bene che i p miti non se 
no entità immutabili ma strumenti il cui profilo si definisce d iv i It i 
in volta in rapporto alle fasi della politica 

Prima di tutto diventando un partito capace di esseri inte r i 
cutoro generale di settori vasti della società senza mai lasciarsi un 
chiudere dentro la cura esclusivi del proprio insi diumcnto i rm i 
zionale come ci ha ricordato Augusto Barbera Econtcmpoi ine i 
mente partito capace di muoversi sul difficile crinale del sisicin i 
maggioritario ben corredato di un punto di visi i programm itici e 
di regole interne davvero aperti alla logica della coalizione f no il 
punto da prefigurare vere e proprie cessioni di sovrmita d il | inno 
alla coalizione" Insomma un grande partito della si iisirade mocr i 
tica capace di convivere con altre culture iltre concezioni al ri b 
sogni non coincidenti con quelli tradizionali del sexiausmndi mo 
cratico europeo nel cui alveo il Pds si e radicato L n partito i ipc 
gnalo e aperto al maggiontano capace di costruire illcan/c di 
ampio respiro democratico in grado di parlare durc l iduci i con 
vincere la maggioranza degli italiani Questo serve qui e suoi'o l r 
bisogno vero che scatunsce dalla stona recenle del nostro p ir se 
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Un colpo duro ai «falchi» 
della quale s e raccolta attorno ai 
lavoratori e ai sindacati 

Con gli emendamenti approvati 
ieri dalla Camera è stato attuato lo 
stralcio di aspetti essenziali strut 
turali del sistema previdenziale 
come il coefficiente di rendimento 
delle pensioni e il raccordo tra i 
trattamenti e la dinamica del co­
sto della vita si è cioè realizzata 
per questi aspetti la condizione 
per ricollocare il confronto sulla 
riforma sul suo terreno proprio 
non riducibile sotto le forche cau­
dine di una legge di bilancio Èco 
si saltata la favola menzognera se­
condo cui lo stralcio della previ­
denza avrebbe compromesso 
mortalmente la manovra finanzia-
na Alla luce di questo evento ap­
pare tutta la strumentalità politica 
dei voti di fiducia imposti I altro ie­
ri e I inconsistenza dei dinieghi 
duri opposti al sindacato fino alla 
rottura Ora è lo stesso Berlusconi 
a dire che la manovra finanziaria 

non ne esce affatto colpita ma al­
lora perche quella inutile sfida 
che ha riempito di sacrosanta pro­
testa le piazze del Paese0 

La parola incerta misura etor 
nata alla politica È quanto ha ccr 
cato di ottenere I opposizione 
progressista che già nei giorni 
scorsi aveva promosso incontri 
col governo proponendo le condì 
zioni di una ripresa di dialogo tra 
I esecutivo i sindacati il Parla­
mento Quegli incontri avevano 
dimostrato come la responsabilità 
del muro contro muro ricadeva 
tutta sui falchi di palazzo Chigi e 
che non e era affatto una guerra 
tra opposti estremismi Non 1 op 
posizione ma Berlusconi ha getta 
tosul tavolo il tema della sopravvi­
venza del governo e la minaccia 
della fine della legislatura Ed e 
reagendo a questo diktat che ha 
preso corpo I iniziativa Bossi-Butti-
glione con I appello a superare il 
clima di scontro che ha tanto 

scandalizzato Fini ma che non ha 
impedito I incontro tra il presiden 
te del Consiglio e il segretario del 
Ppi (fatto questo che - quale ne 
sia stato I esito - costruisce una 
retromarcia nspetto alla rabbia ul 
timativa del giorno pnma) La Le­
ga proprio perche ha trovato I in­
telligente sponda dell opposizio­
ne democratica che non s e fatta 
stnngere nel ricatto sulla sorte del 
governo ha potuto concretizzare 
per la prima volta in atti parla­
mentari le sue proteste e posizioni 
di contenuto Cd ecco il significati­
vo risultato di ieri che non può re 
stare un episodio conchiuso in se 
stesso ma che deve costituire 1 a-
pertura di una fase di libera diale! 
tica parlamen'are L appunta 
mento decisivo è al Senato e in vi 
sta di esso non e e altra via che la 
pronta ripresa di un confronto 
reale e pulito tra governo e sinda 
cato 

Natura'men'e la novità di ieri 
1 infittirsi degli incontri politici nel-
1 area moderna di maggioranza e 
di opposizione la prospettiva rav­
vicinata del dibattito al Senato I e-
vidente difficolta in cui evenuto a 
trova'si il partito dei falchi (perii 
no Fini ha dovuto frenare un pò la 

sua arrogante sicumera) tutto 
questo ha dato la stura a tanti ra­
gionamenti e tante fantasie sugli 
scenari politici del dopo finanzia 
ria Tiene banco in particolare il 
nfenmento contenuto nel docu­
mento Bossi-Buttiglione ad «una 
coalizione liberaldemocratica di 
ampio respiro» Còda dire in pro­
posito che quel riferimento (di 
difficile decriptazione sotto il con­
creto aspetto dello schieramento 
politico) riguarda la necessita di 
un dialogo «che abbracci tutte le 
forze vive del Paese per attuare le 
riforme di cui e è bisogno Una si­
mile prospettiva di sforzo riforma 
tore per la costruzione delle rego 
'e di una democrazia politica rea­
le e per la ricostruzione di un mo­
derno e equo Sta'o sociale è esat 
tamenteciò per cui si batte la sini­
stra che è ben consapevole del 
ruolo che in ciò possono assolve 
re le forze autenticamente liberal 
democratiche La questione non e 
dunquequella dell articolazione 
dello schieramento democratico 
riformatore ma quella di prendere 
atto della evidente cnsi di un go­
verno anzi di una logica di gover­
no disastrosa che è già alle viste 
del capolinea [Enzo Roggi] 

Umberto Boss. eS ivo Ber jscon 
-Vigliacchi' VI slete messi In due contro uno-

•E se eravamo in tre, te menavamo pure In tre'-
AlbertoSord in «Riusciranno t nostr ero 

file:///enncii
file:///itin

